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Si chiude la vicenda dei dodici dipendenti tra concorsi e ricorsi al Tar 

Terremoto, stabilizzati i precari comunali
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I mUiIaridi StmIa Maria degliAngeli 

Fermato e arrestato 
giovane clandestino 

ASSISI .oc-Terremoto; "Stabili=tti tutti i precari: Fmal­ -inserimento':er.t già stato-tentato nel1ii~re 2OOS;'""soncntati lltttIati ~mockt difforme". Condann8to a 
mente 12 dipendenti comunali assunti con l'urgenza quando il Comune aveva bandito un concorso, destina- rivedere la graduatoria a seguito dell'annullamento del 
terrempto eimpiegati presso l'ufficio ricostruzione post to appunto a dipendenti già inseriti con la legge 1998 concorso ea pagare 5mila euro di spese legali secondo 
sismica hanno dato l'addio al contratto a scadeIl1.B. n lcioè assunti a tempo determinato in seguito alla legge quanto stabilito dal tribunale amministrativo regionale 
provvedimento è stato preso dall'assessore con delega che consente agli enti locali colpiti dal sisma del 1997 nel 2005, il Comune di Assisi ha presentato ricorso 
al personale e già sindaco Giorgio Bartolini, appena in di reclutare personale per le attività connesse alla rico­ sulla sentenza alla Corte competente. I:assunzione dei 
tempo per evitare l'applicazione del decreto stabilito struzionel, con l'obiettivo di formare una graduatoria precari pare abbia però sospeso qualsiasi azione legale; 
dal ministro Brunetta che sancisce la non obbligarietà degli idonei, secondo cui attribuire i posti messi a i dipendenti sono stati infatti tutti fatti oggetto di con· 
dell'assunzione; questo nonostante :Bartolini apparten­ concorso epoi ·attingere" per le successive assunzioni. tratto di assunzione a tempo indeterminato, valido a _ 
ga allo stesso ramo politico 'azzurro' del ministro. n In seguito a tale concorso, alcuni dei bocciati avevano partire dal primo luglio. Abbastanza peR:hé gli esiti del 
contratto, a tempo indeterminato, viene a cadere dopo presentato un ricorso al Tar dell'Umbria, risultando concorso eil procedimento in atto da cinque anni siano 
lO lunghi anni di precariato in cui vmavano i 12 impie­ vincitori in un procedimento contro il Comune di Assi- situazioni considerate sanate. 
gati comunali non ancora stabilizzati. Un tentativo di si acausa di di~rsi punti del bando, che secondo il Tar Valentina Antonelli 

ASSISI {v.a. J--AnCora un extracomunitario irre­
golare nella città serafica. Un giovane marocchi· 
no di 26 anni è stato arrestato perché risultava 
inottemperante al decreto di espulsione emanato 
per lui dalla questura di Agrigento ben due anni 
fa. I:uomo è stato bloccato nella prima mattina di 
ieri dai carabinieri di Santa Maria degli Angeli, 
che lo hanno fermato ed identificato per icontrol­
li contro l'immigrazione clandestina. Il marocchi­
no verrà processato stamani al tribunale locale 
con rito direttissimo; assolutamente probabile la 
conseguente espulsione dal territorio italiano. 

Al convegno nazionale delle Caritas bocciato il decreto sicurezza delgovemo 

Sono i quaràntenni i nuovi poveri
 
Generazione a risclJio.· ''Ha menoprospettive dei genitori"
 

ASSISI If.p.) .Si concludtn oggi, 
ad Assis~ la tre giorni del 32' con~ 

vegno nazionale delleCaritas dioce-­
sane, che hanno fatto il punto sulle 
povertà locali, nazionali e mondia­
li. Eieri c'è stato spazio anche per 
parlare del decreto sicurezza del go­
verno Berlusconi. -C'è troppa fret­
ta eussere pena1imti sono imino- . 
ri immigrati-. E' CJUIIl*o ha sostenu­
to la delegazione regi~e Caritas. 
·I:andar di fretta ha causato nuove 
vittime: i minori immigrati, che sa­
ranno trattati come gli adulti. Ma i 
minori spesso sono gestiti da adulti· 
sfruttatori-o Epoi un plauso: -Un 
lavoro serio che ogni giorno, come 
Caritas regionale, posaiamorileva­
re, è quello svolto dai giudici del­
l'Umbria-. Nel corso degli incontri, 
inoltre, i vari rappresentanti delle 
diocesi umbre hanno diffuso, attra­
verso il volume -Uno sguardo sa­
piente sulle povertà umbre-, alcu­
ni dati relativi ai poveri della regio­
ne: basato sui dati raccolti in sei 
delle otto diocesi umbre IGubbio e 
Perugia esclusel tra il 2006 e il 
1JXYl, il dossier mostra come le per­
sone che si rivolgono alle Caritas 
sono sempre più donne, anziani e 
stranieri, questi ultimi quasi tutti 
senza fissa dimora. L'età media dei 
poveri è di 43 anni, 47 anni per gli 
italiani, 39 per gli stranieri; tra le 
richieste più frequenti, possibilità 

di accesso alle riso~ economiche 
lca1anElllSUD reddito, reddito mini· 
mo e problemi improvvisil,. allavo­
ro (causa disoccupazione o sottoc­
cupazionel, ad un'abitazione (per 
mancanza di casa Ocontratti preca­
ril. Gli stranieri si. rivolgono alla 
Caritas lo fanno perché hanno avu· 
to problemi con la gius&ia, sono 
immigrati irregolari e, spesso, lav0­
rano in nero: tra le' loro richieste 
svettano· casa e lavoro; gli italiani, 

Povert Una delle tante mense gestite delle Caritas invece, chiedono aiuto alla Caritas 
perché hanno vari problemi farni­

••••••••r•••I.lli.il.iJ.III.r.•H.ll . gliarie di salute (come divom, pro­
Castell.111------ blemi psichici omalattie gravil. Di­

..... .........	 videndo i poveri per .sesso, le don­
ne hanno spesso i problemi familia­
ri, di lavoro ed economici, mentre 
gli uomini cercano più spesso un' 
abitazione ed hanno problemi di 
salute e con la giustizia. Il. n~ro 
dei poveri in Umbria è comunqUe 
in aumento: la sola a&8OClazione 
-San Vmcenzo de Paoli-, operante 
nella diocesi di Terni, Narni eAme­
lia, èpassata dalle 500 persone assi­
stite nel 1997 alle 2.000 del1JXYl: 
le Situazioni di maggiore difficoltà 
si registrano nelle famiglie mono­
reddito, nelle persone cinquanten­
ni che hanno perso il lavoro, nelle 
ragazz madri e, soprattutto, nella 
generazione dei quarantenni che ftè 
più povera e ha meno prospetti~ 
rispetto ai propri genitorift . 

~ in/JtIf'IIItnenIo deldepu/III6 
,nfuturo del Seràfico 

preoccupa Gianpiero Bocci 
ASSISI Iv.a.) - La Scuola per Cie- 00-, la scuola ha cominciato ad inse­

.	 chi annessa al Serafico è di\'elltata rire alUlllli disabili gravi provenien­

.	 oggetto di un'interrogazione parla- ti del territorio in maggioraIl1.B ve­
mentare dell'onorevole Gianpiero denti. Ciò modifica non solo la tipo-
Bocci del Pd. Nel documento Boe- logia della disabilità prevista ma, 
ci chiede .quali iniziative, in quali soprattutto, va acaricare il Serafico 
tempi emodalità, il ministro inten- di responsabilità e costi che non 
da adottare, in base alle mutate con- sono di sua competenza. E' necessa­
dizioni della scuola, per garantire . rio quindi che il ministero si attivi-o 
le risorse economiche necessarie 

Ptweridis«nrli nel txm.fmtIIi t!elIII.kgge regiqnIIk 
. In consiglio il nodo
 
.delle comunità montane
 

BASTIA UMBRA -E' stato un con­
siglio comunale seIl1.B episodi fuo­
~ ~p~quellodi i~ P!'m: 
nggIO, Umco puntO su CU1 SI è M­
luppato un certo dibattito sul pun· 
to all'ordine del giorno che preve­
deva la discussione dell'articolo 3 
l.r. del 24 settembre 2003 n.18 e 
successive integrazioni e modifi­
che, programma di riordino territo­

. merito dei futuri rapporti tra am­
ministrazione comunale ecomuni· 
tà montane: ftSono contro questa 

. impostazione che wole l'Umbria 
una regione quadrlpolare. n nuo­
vo rapporto tra comuni e comuni­
tà montane è lungi dall'essere mo­
dificato e verrà ancora modificato 
nel corso della suadefinizione, Ba­

. stia Umbra deve ~. il,modo 
riale adotfd)dilla ' ..' di DOlI essere • 
Regione Umbria In bili·co citata da altri co­
con atto n.244 del muni, rientrando 
27 inaggio 2008, la nna.. in meoomismi di'_.7.1·,one
ambito territoriale ~- impo~~ tagli 
eforma associativa dei la -10· econOmICift . 'in 
per il co~une di voran parte favorevole ai 
Bastia Umbra. In dell' te tagli sulle figure
pratica il sindaco, en presenti nelle co-
Francesco Lombar­
di, ha sintetiz1.ato: ftLe comunità 
montane in Umbria passano a'es­
sere da nove a cinque. La nostra 
'amministrazione deve decidere a 
quale di queste aderire, conside­
rando il fatto che Bastia Umbra si 
sviluppa in un territorio di pianu­
ra, ma confina con comuni ricchi 
di spazi montuosi. In futuro quin­
di, i rapprèsentati del comune an­
dranno a far parte delle comunità 
montane, amministrando senza 
nulla ~rcepireft .. n rappresentan­
te del Popolo delle Libertà, Massi­
mo Mantovani, èintervenuto preci­
sando la sua estensione al voto in 

munità montane il 
rappresentante dell'opposizione, 
~o Ciotti: -U sistema degli in· 
canchi presso le comunità monta-
ne funziona solo come strumento 
di riciclaggio per accontentare i po­
litici non inseriti presso le ammini­
strazioni pubbliche. 'lùflavia i tagli 
promossi dalla Regione sono insuf, 
ficienti a risolvere il deficit finan­
ziarioft , Ma il consigliere comuna­
le dei Comunisti Italiani Geoli ha 
considerato: ftNeIle comunità mon­
tane sono impiegati numerosi inva­
lidi civili, che, una volta buttatine 
fuori, sarebbero comunque un co­
sto per la societàft . 

Il Cottmne alla Travicelli: "Strumentaltz'Z'a~otti'sni disabili" 

.Botta e risposta tra maggioranza e Pd
 
ASSISI - ftn consigliere Travicelli cellio ftNoi, viene sottolineato dalla 
continua a strumentalizzare ogni. sede comunale, preferiamo lavora­
piccolo dettaglio, utilizzando ano re più che apparire, come dimostra­
che problemi seri come quello dei no gli oltre 1100 interventi di riqua­
disabili pur di fare qualche com­ lifitazione e restauro realizzati in 
parsa sui giornalift . E' la risposta questianni accanto alle 1200 opere 
dell'amministrazione comunale all' pubbliche nell'intero territorio, 
interpellanza riguardante la zona per non parlare degli oltre 7km di 
est presentata dal consigliere Travi- marciapiedi ed interventi per: mi·' 

gliorare l'accessibilità ai disabili. 
Già nel 2004 il ministero Beni cul­
turali ha riconosciuto il comune di 
Assisi come prototipo per l'accessi· 
bilità, premiandolo con un ricono­
scimento Fiaba IFondo italiano ab· 
battimento barriere architettoni­
che) anche per il fatto di aver inseri· 
to da quasi un decennio un di~rsa-

per il funzionamento di una scuola 
statale annessa al Serafico·. BOcci 
ripercorre le tappe ~ella storia del­
la scuola, preDdendo atto che le e·1EiOAiffi'" SYS[em.condizioni della con\'enzione firma­

mente abile nella commissione edi­
lizia". Quanto al marciapiede ogget­
to dell'interpellanza "si tratta non 
di un vero marciapiede, ma di un 
tratto di scarpata ripulita ebonifica· 
ta. n miglioramento dell'intera 
area fa invece parte di un progetto 
più ampio, che ha già visto realizza­
ti due piccoli parcheggi, così come 
indicato dai residenti, di oltre 20 
posti auto, che risultano super uti­
lizzati, diversamente.da quanto di­
ce la Travicelli. L'amministrazio· 
ne, conclude la nota, è sempre 
pronta aricevere consigli per possi­

. 'bili' miglioramenti, ma riteniamota nel 1972 sono mutate. ·I:attuale PRODUZIONE e VENDITA DIRETTA 
e-ehe disabili, anziani e le personescuola non èpiù in grado di rispon-.. TERMOPARETI,Cfì) . 'più deboli.non debbano essere maidere alle mutate ~ degli alun­

strumentali a fini politici: in politi­ni plUI'id;isabili del Serafico pr0ve­ TERMOCOPERTURE (jb 
ca si ha crescente bisogno di unnienti da ogni parte d'Italia. Per FACCIATE "ARcHrtEnoNlcHE ritorno all'etica ed alla moralità".non depauperare troppo l'organi­


